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VEDRAI CHE BELLO 

E’ NATALE! 
Lasciamoci sorprendere da Dio 

 

È Natale. 
Sappiate che Dio è con noi, sappiatelo e stupite. 

Negli antichi presepi, in mezzo a tante statuine, ce n’era una molto originale e 
molto significativa. Era un personaggio con una mano accostata alla fronte per 
poter guardare meglio, per poter guardare più lontano.  
Era chiamata la statuina dell’incantato, dello stupito. 
È simbolo di chi desidera fermarsi a guardare, di chi sa vedere lontano, oltre gli 
occhi della semplice ragione, di chi sa aprirsi alla meraviglia e lascia la parola al 
cuore. Per questo l’incantato è diventato simbolo del credente. 
 

Lasciamoci sorprendere 
Sapersi meravigliare è la radice di ogni sapienza.  

Solo lo stupore riesce a farci percepire qualcosa del Natale. Forse è una follia, 
forse saremo dei folli ... ma è proprio questo che ci ridiciamo ad ogni nuovo Nata-
le: Dio si è fatto uomo in Gesù di Nazareth per ogni uomo.  
È un Dio che si "nasconde" in un bambino per lasciare spazio alla libertà, alla 
fede. Il nostro Dio ha scelto, dalla culla alla croce, la strada di una scandalosa 
impotenza, la strada della debolezza, del nascondimento.  
 È un Dio  che ha scelto la mitezza della penombra, non la violenza dell’evi-
denza.  È un Dio che vuol essere cercato.  Sta alla porta e, discretamente, bussa. 
E non entra se non è invitato. Non chiede se chi lo chiama è degno…Ha voluto, 
nel mondo da Lui creato, abbastanza luce per credere e abbastanza ombra per 
dubitare.  ( V. Messori) 
La nostra fede, è indissolubilmente legata a questo Bambino, a un Dio che si può 
prendere in braccio, a un Dio che si "nasconde" in un bambino.  
A Natale, in quella notte il nostro Dio si è perdutamente legato agli uomini.  
A ogni Natale dobbiamo reimparare a credere, a fidarci di questo Bambino. 
 Quando si chiede al cristiano “Chi è Dio? Come ci si avvicina a lui?” Il cri-
stiano, a differenza di tutti gli altri esseri della terra non indicherà anzitutto il cielo, 
ma questo Bambino. Il suo dito oserà indicare la Terra. Dovrà provocare un so-
prassalto. Gioioso certo, ma anche sconvolgente, se avrà il coraggio di portare 
fino in fondo il suo annuncio. (don P. Sequeri) 

 

Facciamo Natale 
 È una meraviglia un Dio così innamorato dell’uomo che ha "perso la te-
sta" per l’uomo. Dice Padre David Maria Turoldo: Non vi è altro Dio così perdu-
tamente appassionato dell’uomo, anche di un solo uomo, com’è il nostro Dio. E 
lo ama fino alla follia della croce. Dio si mette alla ricerca dell’uomo come un 
mendicante: un mendicante d’amore.  
 Il Natale toglie il velo dal volto di Dio e lo rivela per quello che è: un Dio 
che si mette dentro la vicenda dell’uomo, di tutti gli uomini, un Dio che sta con 
gli uomini, dove gli uomini vivono, nascono, muoiono, amano, soffrono, spera-
no, perdonano, un Dio che si rivela «nascondendosi» in un uomo, un Dio che 
ha un volto e una storia: quelli di Gesù di Nazareth. 
Il Dio dei cristiani è un Dio "scandalosamente" diverso": Lui che è l’immenso, 
con il Natale si è fatto intimo, Lui il potente è l’infinitamente tenero, Lui l’altissi-
mo è diventato vicinissimo, Lui l’infinito si è immerso nella finitezza.  
Per farsi trovare. Dio ha sposato la nostra umanità, la nostra mortalità, la nostra 
fragilità, la nostra debolezza. 
 

È Natale, riprendiamoci l'umano.  
 Dio si è fatto uno di noi, per questo tutto ciò che ferisce l’umanità, ferisce 
il cuore di Dio e tutto ciò che fa gioire nel profondo l’umanità, fa gioire Dio. 
A Natale Dio ci lascia un impegno: custodire la sua immagine, occupandoci 
dell'uomo. Dio chiede a ciascuno di noi di amare ogni uomo. Nel volto di ogni 
uomo è impresso il volto di Dio …  
Dobbiamo vivere l’uno per l’altro. Dobbiamo essere volti rivolti all’altro, perché 
se un volto non è rivolto non è più un volto. 
Il Natale racconta l’abbraccio di Dio con ogni uomo, soprattutto con il piccolo, il 
povero, l’immigrato, con chi è solo e abbandonato.  
Ogni uomo è degno di cura, rispetto, accoglienza, giustizia. Ogni uomo è degno 
di un abbraccio. Non facciamo Natale se non ci abbracciamo gli uni gli altri 
Così ha scritto don Lorenzo Milani nel suo testamento spirituale: Signore ho 
perso la testa per i miei ragazzi e forse ho pensato più a loro che a te, ma poi 
ho pensato che anche tu hai perso la testa per gli uomini e ti sei interessato più 
di loro che di tuo Padre. 
Ecco l’augurio del Natale 
Buon Natale!  E' Natale ogni volta che sorridi a un fratello e gli tieni la mano.  
E' Natale ogni volta che rimani in silenzio per ascoltare l'altro.  
E' Natale ogni volta che speri con quelli che disperano.  
E' Natale ogni volta che riconosci con umiltà i tuoi limiti e le tue debolezze.  
E' Natale ogni volta che permetti al Signore di rinascere in te  e poi lo doni  

(Madre Teresa) 

ORARIO S. MESSE 
Domenica 24 dicembre: è domenica ed è la vigilia di Natale 
 *L’orario delle messe è quella della domenica  
 *ore 18.00 prefestiva di Natale 
 *ore 23.30 Veglia di Natale e Messa di Mezzanotte 
Lunedì 25 dicembre: S. Natale 
 *ore 8.00; ore 10.30 S. Messa solenne con il coro parrocchiale; ore 18.00 
Martedì 26 dicembre : S. Stefano: una sola Messa alle ore 10.30 
  

 



 

BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA 
La notte di Natale tutta la famiglia si riunisce, attorno al presepe.  

Quando, alle ore 21.30, suonano le campane del Santuario  
si recita la benedizione della famiglia che si trova qui sotto 

e ci si regala l’abbraccio e il bacio del Natale.  
E’ il regalo più bello che possiamo farci nella nostra famiglia 

Si incomincia con il segno della croce. 

* Poi la Mamma o il Papà dice: 
 Quando si chiede al cristiano: chi è Dio? Come ci si avvicina a Lui? 
Il cristiano non indica il cielo, ma il suo dito indica la terra;  
indica il Bambino che nasce a Betlemme. 
Anche noi guardiamo questa sera a Gesù Bambino che giace nel presepe  
 mentre  ascoltiamo la Parola del Vangelo di Luca  2, 10-12.  

* Uno della famiglia legge il Vangelo: 
Non temete, ecco, vi annunzio una grande gioia che sarà per tutto il popolo:  
oggi è nato nella città di Davide un Salvatore, che è il Cristo Signore.   
Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce,  
 che giace in una mangiatoia. 

* Riprende la mamma o il papà: 
Se il volto di Dio è il volto di Gesù Bambino,  
 non dobbiamo più aver paura di Dio: c’è solo da lasciarsi amare.  
Natale è lasciarsi amare da Dio 
Lasciamoci accarezzare, abbracciare, nutrire dal Natale, 
Questo Bambino dice che Dio è qui nella nostra famiglia: 
 Dio è con noi, è per noi.  Dio ci regala se stesso. 
Anche noi dobbiamo regalarci gli uni agli altri.  
Il più grande dono che possiamo farci a Natale siamo noi. 
Tra di noi il più felice è colui che ama di più. 

A questo punto tutti insieme nella famiglia ci si scambia  
un abbraccio, un bacio,  

perché non si può fare Natale senza vivere un abbraccio 
Poi, insieme si prega così: 
Bambino Gesù, noi crediamo che Tu sei il Figlio di Dio  
 grande, infinito, onnipotente. 
Tu nascondi la tua grandezza nei piccoli, nei poveri.. 
Tu abiti in una povera capanna, ma Tu riempi di gioia chi accorre a Te. 
In questo Natale benedici la nostra famiglia. 
Dona pace e serenità ai nostri giorni.  
Manda il tuo Angelo santo a custodire, confortare, proteggere la nostra famiglia.  
Fa’ che regni sempre tra di noi il tuo amore che rende felici e rende bella la vita. 
Dona un Buon Natale a tutti, o Bambino Gesù,  
 perché tutti si accorgano che Tu sei venuto nel mondo  
 per dire che siamo fratelli e per portare la pace e la gioia di vivere. 
 

Dopo la preghiera, si recita, dandosi la mano “il Padre nostro”  
la luce di Natale viene messa sulla finestra  

per dire che la nostra famiglia apre le porte a Gesù che viene  

 

1 gennaio 2018:  51° giornata mondiale della pace 

“MIGRANTI E RIFUGIATI: UOMINI E DONNE IN CERCA DI PACE” 
 È il tema voluto da Papa Francesco per la giornata mondiale della pace di 
quest’anno- All’inizio del nuovo anno, da cinquantun anni si fa in tutto il mondo la 
giornata della pace. È una giornata iniziata da Paolo VI nel 1967 
È una giornata di preghiera e di presa di coscienza dell’importanza della pace. 
 Dice Papa Francesco nel messaggio per la giornata della pace: : migranti 
e rifugiati sono uomini e donne alla ricerca di un luogo dove vivere in pace a causa di 
guerra, fame, «discriminazioni, persecuzioni, povertà e degrado ambientale.  
Dobbiamo guardare a loro con uno sguardo carico di fiducia, come opportunità 
per costruire un futuro di pace. 
Ci sarà molto da fare prima che i nostri fratelli e le nostre sorelle possano tornare 
a vivere in pace in una casa sicura.  
Accogliere l’altro richiede un impegno concreto, una catena di aiuti e di benevo-
lenza, un’attenzione vigilante e comprensiva… 
Quanti fomentano la paura nei confronti dei migranti, magari a fini politici, anzi-
ché costruire la pace, seminano violenza, discriminazione razziale e xenofobia, 
che sono fonte di grande preoccupazione per tutti .. 
Se osserviamo con cuore aperto i migranti e i rifugiati, sapremo scoprire che essi 
non arrivano a mani vuote: portano un carico di coraggio, capacità, energie e 
aspirazioni, oltre ai tesori delle loro culture native, e in questo ci arricchiscono. 
 

La nostra parrocchia propone, già da qualche anno,  

LA VEGLIA DELLA PACE  
nella notte di capodanno. 

 

È una proposta controcorrente, un modo diverso di vivere la notte di capodanno.  
È una proposta di pace aperta a tutti, è un gesto di pace. 
Ecco il programma: 
 

DOMENICA 31 dicembre  
   *ore 21.30 in oratorio il momento di presa di coscienza:   
 Vedremo un film molto bello che discuteremo, dal titolo:  

“STRANIERO, IO? “ 

   *ore 23.30 in cammino verso il Santuario con la fiaccola della pace. 

   *ore 24.00 sul terrazzo del Santuario: accoglieremo il nuovo anno 
 Poi, in Santuario celebreremo: la Messa della pace  
 Daremo l’equivalente del cenone alla Caritas per i bambini immigrati 
 

6 gennaio festa dell’Epifania 

 IL CORTEO DEI MAGI PER LE NOSTRE VIE 
Guidati dalla stella seguiremo i Re Magi e porteremo i nostri doni a Gesù 

Tutti siamo invitati 

poi in oratorio ci sarà  
LA TOMBOLATA GIGANTE  

 
 


